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Fingeva di vaccinare i bambini. Nuove somministrazioni per 7mila piccoli 

Un terzo delle dosi somministrate in Friuli ai bimbi sotto l’anno d’eta e la metà di quelle ai più grandi dall’assistente sanitaria sospettata non sono state eseguite correttamente 
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Allarme vaccinazioni in Friuli: la task force sanitaria interaziendale di Udine ha deciso di ripetere nei prossimi sei mesi le vaccinazioni a circa 7 mila bambini, somministrando di nuovo circa 20 mila dosi, per una spesa di qualche centinaio di migliaia di euro. La struttura udinese comprende i direttori sanitari della Asuiud e della Aas 3, i direttori dei dipartimenti di prevenzione delle due aziende, la direzione dell’area promozione salute e prevenzione della Regione oltre a professori di igiene dell università di Trieste e Udine. La decisione nasce dal fatto che Emanuela Petrillo, l’assistente sanitaria di Treviso che ha lavorato per sei anni (tra il 16 novembre 2009 e il 18 dicembre 2015) al distretto sanitario di Codroipo (Udine) è ora sospettata di aver finto di sottoporre i bambini alle vaccinazioni. Un terzo delle dosi somministrate ai bimbi sotto l’anno di età e circa la metà di quelle date ai bambini più grandi in quel periodo non sarebbero state somministrate correttamente. Al momento il fascicolo è contro ignoti; le ipotesi di reato formulate dalla Procura sono quelle di omissione d’atti d’ufficio e falsità in certificazioni. 

La Procura

«Contemporaneamente alla nostra apertura dell’indagine — ha spiegato il Procuratore di Udine, Antonio De Nicolo — ho ricevuto il direttore generale dell’Azienda sanitaria 3 che è venuto a raccontarci quanto stava emergendo dai loro controlli». L’indagine è coordinata dal pm Claudia Danelon. La Procura spiega che la priorità ora è quella dei controlli sanitari: «In questa fase non vogliamo ostacolare l’operato dell’autorità sanitaria distogliendola dal proprio compito, che è quello di rivaccinare la popolazione», ha aggiunto De Nicolo. A sollevare l’allarme circa le modalità con cui nei suoi 8 anni di attività l’infermiera ha effettuato le 7 mila vaccinazione è stato l’esito di un controllo effettuato a Codroipo: su 120 bambini 60 sono risultati scoperti dalla profilassi. Undici i Comuni coinvolti. Di qui le verifiche sulle 7 mila iniezioni operate da Emanuela Petrillo, l’assistente sanitaria di Treviso sospettata di non aver vaccinato i bambini e di aver buttato via le fiale. 

Il Governatore

Il presidente dell’Ordine dei medici di Udine, Maurizio Rocco, sottolinea: «Quei bambini sottoposti alle verifiche sono scoperti, almeno le vaccinazioni obbligatorie vanno rifatte». In merito all’eventualità che ad opporre rifiuto alle vaccinazioni siano state le famiglie, Rocco replica: «Gli assistenti sanitari hanno l’obbligo di far rispettare le indicazioni del Dipartimento di Prevenzione: sono esecutori. In caso di rifiuto dei vaccini devono riferire al medico responsabile». La posizione di Petrillo, i cui genitori guidano a Spresiano (Treviso) la fraternità religiosa «Custodia di Terra Santa» e la casa di accoglienza per disagiati denominata «Famiglia di Nazareth» si aggrava anche in Veneto, dove la Procura di Treviso ha chiesto di riaprire le indagini su di lei per il sospetto di analoghi comportamenti tenuti nella regione. Il governatore veneto Zaia è durissimo: «Bisogna elevare i controlli sugli operatori che erogano i vaccini. Ed urge una legge nazionale che indurisca le pene: chi crea il rischio di epidemie o fa sì che dei bambini muoiano non può cavarsela con l’abuso d’ufficio».
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Udine, fingeva di vaccinare bimbi e gettava le fiale, 7.000 da rivaccinare.

Non vaccinava i bambini. Un terzo delle dosi somministrate in Friuli ai bimbi sotto l'anno di età e circa la metà di quelle date ai bambini più grandi dall'assistente sanitaria trevigiana sospettata di aver finto le vaccinazioni non sarebbero state somministrate correttamente. Attuando il principio della massima precauzione, la task force sanitaria interaziendale ha deciso di ripetere le vaccinazioni a circa 7000 bambini, somministrando di nuovo circa 20 mila dosi, per una spesa di qualche centinaio di migliaia di euro. Lo ha reso noto la task force a Udine. La Procura di Udine ha aperto un fascicolo, le ipotesi di reato sono quelle di omissione d'atti d'ufficio e falsità in certificazioni.​

«Quello che è chiaro già oggi - ha detto il direttore generale dell'Aas 3, Pier Paolo Benetollo, in attesa dei numeri precisi che saranno disponibili solo martedì - è che alcuni vaccini sono stati somministrati »per finta«. Riteniamo che solo una parte delle dosi somministrate dall'assistente sia stata fatta scorrettamente. Quindi nel complesso la maggior parte delle vaccinazioni somministrate è certamente efficace. Questo fa sì che attualmente siano protetti, ma non possiamo avere certezza che la loro protezione duri per tutta la vita o per il tempo previsto per la vaccinazione».

La task force sanitaria ha quindi deciso di «seguire il principio di massima precauzione e di ripetere tutte le dosi somministrate nei giorni in cui l'assistente era in servizio» a Codroipo (Udine), tra il 16 novembre 2009 e il 18 dicembre 2015. Si tratta complessivamente di circa 7mila bambini. Dovranno essere somministrate nuovamente complessivamente circa 20 mila dosi, per una spesa complessiva che potrebbe aggirarsi sull'ordine di grandezza di qualche centinaio di migliaia di euro. A cui si dovranno aggiungere le spese per assumere personale aggiuntivo. La task force conta di fornire una nuova dose di vaccino entro maggio a tutti i bambini che potrebbero averne bisogno. Il piano straordinario, con i richiami dei bambini e le vaccinazioni degli adulti, sarà completato entro 6 mesi. 
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Infermiera fingeva di vaccinare i bimbi, 7000 da ripetere

In provincia di Udine la Procura apre un'inchiesta
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Settemila bambini dovranno essere sottoposti a nuove vaccinazioni in Friuli. Lo hanno deciso le autorità sanitarie friulane dopo aver accertato che un terzo delle dosi di vaccino somministrate in Friuli ai bimbi sotto l'anno di età e circa la metà di quelle date ai bambini più grandi dall'assistente sanitaria trevigiana sospettata di aver finto le vaccinazioni non sarebbero state somministrate correttamente. 

L'operazione di richiamo vaccinale è stata decisa oggi dalla task force interaziendale costituita per fronteggiare l'emergenza e comporterà la somministrazione di circa 20mila nuove dosi per una spesa di qualche centinaio di migliaia di euro. A cui si sommeranno quelle necessarie per assumere personale aggiuntivo. Entro maggio sarà fornita una nuova dose di vaccino a tutti i bambini che potrebbero averne bisogno. Il piano straordinario sarà completato entro 6 mesi.

"Quello che è chiaro - ha detto il direttore generale dell'Aas 3, Pier Paolo Benetollo, in attesa dei numeri precisi che saranno disponibili solo martedì - è che alcuni vaccini sono stati somministrati "per finta". Riteniamo che solo una parte delle dosi somministrate dall'assistente sia stata fatta scorrettamente. Quindi nel complesso la maggior parte delle vaccinazioni somministrate è certamente efficace. Questo fa sì che attualmente i bambini siano protetti, ma non possiamo avere certezza che la loro protezione duri per tutta la vita o per il tempo previsto per la vaccinazione".

La task force sanitaria ha quindi deciso di "seguire il principio di massima precauzione e di ripetere tutte le dosi somministrate nei giorni in cui l'assistente era in servizio" a Codroipo (Udine), tra il 16 novembre 2009 e il 18 dicembre 2015.

Nel frattempo la Procura di Udine ha aperto un fascicolo, al momento a carico di ignoti, sul caso delle "finte" vaccinazioni per le ipotesi di omissione d'atti d'ufficio e falsità in certificazioni. "Una cosa deve essere chiara - ha detto il Procuratore di Udine Antonio De Nicolo - in questa fase non vogliamo ostacolare l'operato dell'autorità sanitaria distogliendola dal loro compito, che è quello di rivaccinare la popolazione".

Immancabile la polemica politica. "Oggi da sindaco mi sento abbandonato", ha detto il primo cittadino di Codroipo, Fabio Marchetti (Forza Italia) lamentando l'assenza della Regione. "Il sistema ha dato subito risposta, in modo compatto, sinergico e efficiente. Questi fatti sono accaduti e, al di là di sterili polemiche che non giovano agli effettivi bisogni di informazione e celere risposta della comunità, ciò che conta è che abbiamo lavorato per monitorare subito la situazione e soprattutto attuare la massima precauzione nei confronti dei bambini e della comunità", ha replicato l'assessore regionale alla Salute, Maria Sandra Telesca.

